
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                              anno XVIII n. 9  del 2/3/2025
 

LA BOCCA PARLA DELLA PIENEZZA DEL CUORE
L’odierna pagina evangelica presenta brevi parabole, con 
le quali Gesù vuole indicare ai suoi discepoli la strada da 
percorrere per vivere con saggezza. Con l’interrogativo: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco?», Egli vuole 
sottolineare che una guida non può essere cieca, ma deve 
vedere bene, cioè deve possedere la saggezza per 
guidare con saggezza, altrimenti rischia di causare dei 
danni alle persone che a lei si affidano. Gesù richiama così 
l’attenzione di quanti hanno responsabilità educative o di 
comando: i pastori d’anime, le autorità pubbliche, i 
legislatori, i maestri, i genitori, esortandoli ad essere 
consapevoli del loro ruolo delicato e a discernere sempre 
la strada giusta sulla quale condurre le persone. 
E Gesù prende in prestito una espressione sapienziale per 
indicare se stesso come modello di maestro e guida da 
seguire: «Un discepolo non è più del maestro; ma 
ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo 
maestro». È un invito a seguire il suo esempio e il suo 
insegnamento per essere guide sicure e sagge. E tale 
insegnamento è racchiuso soprattutto nel discorso della 
montagna, che da tre domeniche la liturgia ci propone nel 
Vangelo, indicando l’atteggiamento della mitezza e della 
misericordia per essere persone sincere, umili e giuste. 
Nel brano di oggi troviamo un’altra frase significativa, 
quella che esorta a non essere presuntuosi e ipocriti. Dice 
così: «Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo 
fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio?». 
Tante volte, lo sappiamo tutti, è più facile o comodo 
scorgere e condannare i difetti e i peccati altrui, senza 
riuscire a vedere i propri con altrettanta lucidità. Noi 
sempre nascondiamo i nostri difetti, li nascondiamo anche 
a noi stessi; invece, è facile vedere i difetti altrui. 

La tentazione è quella di essere indulgenti con se 
stessi – manica larga con se stessi – e duri con gli 
altri. È sempre utile aiutare il prossimo con saggi 
consigli, ma mentre osserviamo e correggiamo i 
difetti del nostro prossimo, dobbiamo essere 
consapevoli anche noi di avere dei difetti. Se io credo 
di non averne, non posso condannare o correggere 
gli altri. Tutti abbiamo difetti: tutti. Dobbiamo 
esserne consapevoli e, prima di condannare gli altri, 
dobbiamo guardare noi stessi dentro. Possiamo così 
agire in modo credibile, con umiltà, testimoniando la 
carità.  
Come possiamo capire se il nostro occhio è libero o 
se è impedito da una trave? È ancora Gesù che ce lo 
dice: «Non vi è albero buono che produca frutto 
cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca 
un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal 
suo frutto». Il frutto sono le azioni, ma anche le 
parole. Anche dalle parole si conosce la qualità 
dell’albero. Infatti, chi è buono trae fuori dal suo 
cuore e dalla sua bocca il bene e chi è cattivo trae 
fuori il male, praticando l’esercizio più deleterio fra 
noi, che è la mormorazione, il chiacchiericcio, parlare 
male degli altri. Questo distrugge; distrugge la 
famiglia, distrugge la scuola, distrugge il posto di 
lavoro, distrugge il quartiere. Dalla lingua 
incominciano le guerre. Pensiamo un po’, noi, a 
questo insegnamento di Gesù e facciamoci la 
domanda: io parlo male degli altri? Io cerco sempre 
di sporcare gli altri? Per me è più facile vedere i difetti 
altrui che i miei? E cerchiamo di correggerci almeno 
un po’: ci farà bene a tutti. 
 

 (Francesco, angelus del 20/2/2022) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Giovedì 6 
 

ore 21 CONFERENZA IN ORATORIO TENUTA DAL PROF. BOLONDI  
           sul significato del giubileo e la storia dei giubilei 
            Tale incontro è in preparazione al pellegrinaggio del 16/3 
 

Venerdì 7 ore 14.30 Pomeriggio di compiti in oratorio per i bambini delle elementari 

Sabato 8 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 19.30 Cena e giochi in oratorio per i bambini delle elementari 
 

Domenica 9 
 

ore 9.30 Catechismo II media        ore 9.45 Catechismo 5° elementare 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 2 AL 9 MARZO 2025 
 

VIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 1 
 

 

ore 8 S. Messa       

 

Domenica 2 Marzo 
 

VIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Sir 27,4-7    Sal 91   1 Cor 15,54-58    Lc 6,39-45 
La bocca parla della pienezza del cuore 
  

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Bellesia Franca in Mazza) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 3 
 

1 Pt 1,3-9   Sal 110   Mc 10, 17-27 
Vendi quello che hai e vieni! Seguimi! 
 

 

ore 18.30 S. Messa 
                  (in suffragio di Catellani Ermanno, Graziella e Sonia) 

 

Martedì 4 
 

1 Pt 1,10-16   Sal 97   Mc 10, 28-31 
Riceverete in questo tempo cento volte tanto insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. 
  

 

ore 18.30 S. Messa 
                (in suffragio di Lorella Corghi) 

 

Mercoledì 5 
 

LE SACRE CENERI Inizio della Quaresima 
 

Giornata di digiuno e astinenza 

 

Gl 2,12-18   Sal 50   2Cor 5,20-6,2   Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.  
 

 

 

ore 15  Liturgia della Parola,  
            benedizione e imposizione delle Ceneri     
            (in particolare per i ragazzi del catechismo) 

 

 

ore 20.45 S. MESSA SOLENNE 
                con benedizione e imposizione delle ceneri 

 

Giovedì 6 
 

Dt 30,15-20   Sal 1   Lc 9,22-25 
Chi perderà la propria vita per causa mia,  
la salverà. 
 

 

ore 18  Via Crucis  (per tutti i giovedì di quaresima) 
 

ore 18.30 S. Messa    
 

ore 19 Preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 7    
 

Giornata di astinenza 
 

Is 58,1-9a   Sal 50   Mt 9,14-15 
Quando lo sposo sarà loro tolto, allora digiuneranno. 
 

 

ore 7.40 Preghiera in chiesa per i bambini delle elementari   
 

ore 8 S. Messa   
 

ore 20.30 S. Rosarium 

 

Sabato 8 
 

Is 58,9-14  Sal 85   Lc 5,27-32 
Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori. 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                     animata dal coro piccoli amici del beato Rolando                    

                (in suffragio di Anna e Adelelmo Nardi) 

  

 

Domenica 9 Marzo 
 

I Domenica di Quaresima 
 

Dt 26,4-10   Sal 90   Rm 10,8-13   Lc 4,1-13 
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto  
e tentato dal diavolo.  
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Andrea Tondelli) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

Domenica 16 Marzo  
 

PELLEGRINAGGIO DELLA NOSTRA PARROCCHIA ALLA BASILICA DELLA GHIARA – chiesa giubilare 
 

ore 15.30 Partenza con mezzi propri dal piazzale della parrocchia  
 

ore 16.30 visita alla basilica della Ghiara guidata dal prof. Giuseppe Adriano Rossi 
 

                Seguono Confessioni e Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa  
Per iscriversi al pellegrinaggio fare riferimento a don Stefano entro il 9 marzo 

 



INIZIA LA QUARESIMA: LE NORME PER IL DIGIUNO E L’ASTINENZA 
 

1) Il digiuno obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce un po' di cibo al mattino e alla sera. 
 

2) La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che,  
    ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi. 
 

3) Il digiuno e l’astinenza, nel senso sopra precisato, devono essere osservati  
    il mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo; sono consigliati il Sabato Santo sino alla Veglia pasquale. 
 

4) L’astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di Quaresima,  
    a meno che coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (19 o 25 marzo).   
 

5) Al digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato;  
    all’astinenza coloro che hanno compiuto il 14° anno di età. 
 

6) Dall’osservanza della legge del digiuno e dell’astinenza può scusare una ragione giusta, come la salute.  
 

    DOMENICA 9 MARZO     
VIII Domenica del Tempo Ordinario – anno C 

 
 

Canto di inizio 
 

Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 

Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore.  

 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 

Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio.  

 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
 gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 

 

Gloria 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA  Preghiamo. Dio nostro Padre, che hai inviato 
nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi 
perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie 
ma parole di carità e di sapienza. Per il nostro Signore […] 
tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura    
Dal libro del Siracide 
 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così 
quando un uomo discute, ne appaiono i difetti. 
I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, così il 
modo di ragionare è il banco di prova per un uomo. 
Il frutto dimostra come è coltivato l'albero, così la parola 
rivela i pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima 
che abbia parlato, poiché questa è la prova degli uomini.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

E' bello rendere grazie al Signore. 
 

E' bello annunziare rendere grazie al Signore, 
è bello cantare il tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. Rit. 
 

Il giusto fiorirà come palma,  
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. Rit. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c'è malvagità. Rit. 

 
Seconda Lettura     

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito 
d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si 
compirà la parola della Scrittura: “La morte è stata 
inghiottita nella vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? 
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?”. Il pungiglione della 
morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge.  
Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e 
irremovibili, progredendo sempre più nell'opera del 
Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel 
Signore.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Risplendete come astri nel mondo,  
tenendo salda la parola di vita.    Alleluia. 

 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una 
parabola: "Può forse un cieco guidare un altro cieco? 
Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo 
non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 
preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la 
pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello e non ti 
accorgi della trave che è nel tuo occhio?  
Come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, lascia che 
tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio", mentre tu 
stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! 
Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai 
bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, 
né vi è d'altronde albero cattivo che produca un frutto 
buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: 
non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia 
uva da un rovo. L'uomo buono dal buon tesoro del suo 
cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo 
tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime 
ciò che dal cuore sovrabbonda.  

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli 
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Illumina e sostieni, Signore, il nostro cammino. 
 

Canto d’offertorio 
 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te.  

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
  

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù! Rit. 
 

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Signore, da chi andremo? Signore, da chi andremo? 
Tu solo hai parole di vita eterna. 

 

Sulle strade del nostro cammino 
suona ancora l'antica domanda: 
quale senso ha la vita, la morte 

e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, 

ai fratelli egli tese la mano:  
era il Verbo che illumina il mondo 

ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Egli disse con grande coraggio: 
"Ascoltate! Il pane non basta! 
È profonda la fame del cuore, 
solo Dio può il vuoto colmare". 
Si chiamava Gesù: "Dio salva"! 

È venuto per dare la vita, per spezzare la forza del male 
che la gioia ci spegne nel cuore. Rit. 

 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! 
Noi ti amiamo davvero, Signore, 
e vogliamo nutrirci al tuo Pane 

che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, ascoltando parole di vita, 

accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 

 

Credo in te Signore, nato da Maria 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi. 

Una cosa sola con il Padre e con i tuoi fino a quando io 
lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 

 

Tu sei la mia forza altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non i lascerà, 

so che da ogni male tu mi libererai: e nel tuo perdono vivrò. 
 

Canto finale 
 

  Dell'aurora tu sorgi più bella, coi tuoi raggi 
fai lieta la terra, e fra gli astri che il cielo rinserra 

non v'è stella più bella di te. 
 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
  e le stelle più belle, non son belle al par di te. (2 volte) 

 

Quando tutto d'intorno rovina e la voce del pianto non tace 
il tuo sguardo riporta la pace la concordia in fondo ai cuor. Rit. 


